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CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI PER IL RECLUTAMENTO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI 

NEI RUOLI REGIONALI PRESSO LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

(D.D. n.2788 del 18.12.2023) 

 

REQUISITI DI 
AMMISSIONE: 
 
 
 
 

1) Titoli di 
studio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  2)   Servizio 

Personale docente ed educativo delle istituzioni scolastiche ed educative 

statali assunto con contratto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, 

che abbia effettivamente reso, nelle istituzioni statali, un servizio di almeno 

cinque anni e che sia in possesso di uno tra i seguenti titoli di studio: 

a) laurea magistrale; 

b) laurea specialistica; 

c) diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti 

al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica 

3 novembre 1999, n. 509; 

d) diploma accademico di secondo livello rilasciato dalle istituzioni AFAM; 

e) diploma accademico di vecchio ordinamento congiunto con diploma di 

istituto secondario superiore. 

I titoli di studio di cui al comma 1 conseguiti all’estero sono considerati validi 

per se dichiarati equipollenti o equivalenti a titoli universitari italiani entro la 

data di scadenza del termine per la presentazione della domanda. 

 

Il servizio di insegnamento, anche se maturato antecedentemente alla 

stipula del contratto a tempo indeterminato, si intende prestato per un anno 

intero se ha avuto la durata di almeno centottanta giorni o se sia stato prestato 

ininterrottamente dal primo febbraio fino al termine delle operazioni di 

scrutinio finale. 

Non è utile il servizio prestato nell’anno scolastico non ancora concluso, 

ricadente nell’anno di indizione del bando. 

Ai fini dell’ammissione al concorso, si considera valido soltanto il servizio 

di ruolo effettivamente prestato, con esclusione dei periodi di 

retrodatazione giuridica, restando la validità del servizio prestato anche 

prima della stipula del contratto a tempo indeterminato. 
 

ORGANIZZAZIONE E 
CONTINGENTE 

La procedura concorsuale, indetta con bando nazionale, si svolge in tutte le 

sue fasi a livello regionale. 

Ciascun USR è responsabile della procedura e cura l’organizzazione del 

concorso, inclusa l’eventuale prova preselettiva. 

Il contingente complessivo è ripartito a livello regionale come indicato in 

tabella: 

SEDE N. POSTI 

Abruzzo 12 

Calabria 11 

Campania 34 

Emilia-Romagna 28 

Friuli-Venezia Giulia 11 

Lazio 50 

Liguria 6 

Lombardia 156 

Marche 14 

Piemonte 65 
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Puglia 32 

Sardegna 11 

Sicilia 26 

Toscana 54 

Umbria 5 

Veneto 72 

TOTALE 587 
 

Tutte le comunicazioni relative allo svolgimento delle prove concorsuali 

sono rese note mediante appositi avvisi, da pubblicarsi sul sito internet di 

ciascun USR competente, nonché sul Portale INPA. 

I candidati devono presentarsi nelle rispettive sedi di esame per ciascuna 

prova muniti di un documento di riconoscimento in corso di validità, 

ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della domanda rilasciata dal 

sistema, unitamente alla eventuale ulteriore documentazione richiesta, 

l’inoltro a mezzo PEC della candidatura, nonché ricevuta attestante il 

versamento del contributo di euro 15,00 (di cui all’art.4 del bando). 

Le prove scritte si svolgono mediante l’ausilio di sistemi informatizzati 

I programmi concorsuali sono indicati all’articolo 7, comma 2 del DM. 
TERMINI E 
MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scadenza termini 
istanza 
 
 
 
 
Contributo 
 
 
 
 
Misure 
compensative e 
tempi aggiuntivi 
 
 

I candidati possono presentare istanza di partecipazione, a pena di esclusione, 

in un’unica regione, tra quelle indicate nella tabella (di cui all’art.3) 

I candidati presentano istanza di partecipazione al concorso in modalità 

telematica, previo possesso delle credenziali SPID/CIE/CNS/e IDAS, o in 

alternativa, di un'utenza valida per l'accesso ai servizi presenti nell’area 

riservata del MIM con l’abilitazione specifica al servizio “Istanze on Line 

(POLIS)”. 

L’istanza può essere presentata attraverso il portale unico del reclutamento, 

raggiungibile all’indirizzo www.inpa.gov.it, oppure attraverso l’applicazione 

“Piattaforma Concorsi e Procedure selettive”, collegandosi all’indirizzo 

www.miur.gov.it, attraverso il percorso “Argomenti e Servizi >Servizi > 

lettera P > Piattaforma Concorsi e Procedure selettive, vai al servizio. 

Per la partecipazione al concorso il candidato deve essere in possesso di un 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a lui intestato o di un domicilio 

digitale. 

 

La scadenza della domanda è fissata, perentoriamente, al trentesimo giorno 

decorrente dalla data di pubblicazione (17 gennaio 2024 ore 23,59) 

 

Per la partecipazione alla procedura concorsuale è dovuto il pagamento di un 

contributo pari ad euro 15,00 (quindici/00) che deve essere effettuato sulla 

base del bollettino emesso dal sistema “Pago In Rete”. L’avvenuto 

versamento deve essere dichiarato nell’istanza, cui va allegata – a pena 

di esclusione – la ricevuta di pagamento. 

 

In caso di disabilità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, o di disturbi specifici di apprendimento accertati ai 

sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, al fine di soddisfare l’esigenza di 

svolgere le prove concorsuali attraverso l'adozione di misure compensative, 

almeno dieci giorni prima dell’inizio della prova, il candidato deve 

trasmettere mediante PEC dell’USR competente, la certificazione sanitaria 

rilasciata da una competente struttura sanitaria pubblica. Le modalità di 
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Esonero dalla prova 
preselettiva 

svolgimento delle prove possono essere concordate telefonicamente con il 

competente USR. 

I tempi aggiuntivi eventualmente concessi saranno determinati ad 

insindacabile giudizio della Commissione, sulla scorta della documentazione 

prodotta. 

 

Analogamente il candidato che sia esonerato dallo svolgimento della 

eventuale prova preselettiva ai sensi dell’articolo 20 comma 2-bis della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104 “La persona handicappata affetta da 

invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova 

preselettiva eventualmente prevista”, deve trasmettere mediante PEC, 

all’USR scelto, la corrispondente certificazione sanitaria rilasciata da una 

competente struttura sanitaria pubblica. 
 

PROVA 
PRESELETTIVA 

L’eventuale prova preselettiva, unica per tutto il territorio nazionale, 

organizzata qualora il numero dei candidati che abbiano presentato domanda 

di partecipazione alla procedura sia superiore a quattro volte il numero dei 

posti complessivamente messi a concorso, si svolge in ogni sede regionale. 

 

L’omogeneità e l’equivalenza dei differenti quesiti somministrati nelle 

eventuali differenti sessioni, è garantita dall’estrazione degli stessi da una 

medesima banca dati. Lo svolgimento e la correzione della prova preselettiva 

avvengono ambedue mediante l’ausilio di sistemi informatizzati. 

 

La prova preselettiva ha la durata di 75 minuti e consiste in un test articolato 

in cinquanta quesiti a risposta multipla, sei per ciascuno degli ambiti 

disciplinari a), b), c), d), e), f), g) e h) dell’articolo 7, co. 2 del DM 13.10.2022 

n.194 e due per l’ambito disciplinare i) del predetto articolo. 

 

Ciascun quesito ha quattro opzioni di risposta, di cui una sola corretta 

A ciascun candidato viene somministrato il medesimo insieme di quesiti 

disposti in ordine casuale. 

Per ciascuno dei cinquanta quesiti è attribuito un punteggio pari a 1 punto per 

ogni risposta esatta e 0 punti per ogni risposta non data o errata. 

 

Con avviso da pubblicarsi sul sito di ciascun USR competente, nonché sul 

Portale INPA, è reso noto il calendario della eventuale prova preselettiva 

almeno quindici giorni prima. 

Non è prevista la pubblicazione della banca dati dei quesiti della prova 

preselettiva. 

 

All’esito della preselezione sono ammessi a sostenere la prova scritta un 

numero di candidati pari a tre volte quello dei posti messi a concorso per 

ciascuna regione. Sono altresì ammessi alla prova scritta coloro che abbiano 

conseguito il medesimo punteggio dell’ultimo degli ammessi nonché i 

soggetti esonerati dalla prova preselettiva ai sensi dell’articolo 20 co.2-bis 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
PROVA SCRITTA La prova scritta si svolge mediante l’ausilio di mezzi informatizzati in 

ciascuna sede individuata nell’USR 

Ha la durata di 180 minuti e consiste in cinque quesiti a risposta aperta, 
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vertenti sugli ambiti di cui all’articolo 7, comma 2 del DM 13.10.22 n.194, e 

in due quesiti in lingua inglese, ciascuno dei quali strutturato in cinque 

domande a risposta multipla volte a verificare la comprensione di un testo 

fornito ai candidati almeno di livello B2. 

Per la valutazione della prova scritta le Commissioni esaminatrici 

dispongono di 100 punti. A ciascuno dei cinque quesiti la Commissione 

attribuisce un punteggio massimo di 16 punti. A ciascuno dei quesiti in lingua 

inglese attribuisce un punteggio massimo di 10 punti, 2 per ciascuna risposta 

corretta. I candidati che ottengono un punteggio complessivo pari o superiore 

a 70 punti superano la prova scritta e sono ammessi a quella orale. 

I quadri di riferimento in base ai quali sono costruite e valutate la prova scritta 

e la prova orale, sono pubblicati sul sito internet del Ministero e sul sito 

dell’USR prima della data fissata per la prova scritta. 
 

Al termine delle operazioni, ciascun USR pubblica l’elenco dei candidati 

ammessi alla prova orale che ricevono convocazione, con indicazione di data, 

sede e orario di svolgimento della prova stessa. 
 

PROVA ORALE La prova orale, la cui durata è di almeno trenta minuti, consiste in: 

a) un colloquio sugli ambiti disciplinari della prova scritta, che accerta la 

preparazione professionale del candidato e verifica la capacità di risolvere un 

caso riguardante la funzione del dirigente scolastico; 

b) una verifica della conoscenza e della capacità di utilizzo degli strumenti 

informatici e delle TIC di più comune impiego presso le istituzioni 

scolastiche; 

c) una verifica della conoscenza della lingua inglese al livello B2 del CEFR, 

attraverso la lettura e traduzione di un testo e una conversazione in lingua 

inglese. 

I quesiti sono predisposti dalla Commissione 
 

Per la valutazione della prova orale le Commissioni esaminatrici dispongono 

di 100 punti ( attribuiti nel limite massimo di 82 punti per il colloquio, di 6 

punti per la conoscenza dell'informatica e di 12 punti per la lingua inglese). 

La prova orale è superata dai candidati che ottengono un punteggio 

complessivo pari o superiore a 70 punti. 

La Commissione, prima dell’inizio della prova orale, determina i quesiti da 

sottoporre ai singoli candidati, previa estrazione a sorte. 

 
TITOLI Le Commissioni esaminatrici dispongono di 230 punti, di cui 100 per la 

prova scritta, 100 per la prova orale e 30 per i titoli. 

 

Con specifico avviso pubblicato sul proprio sito dall’USR viene indicato il 

termine perentorio entro il quale i concorrenti che hanno superato la prova 

orale devono far pervenire all’USR la documentazione digitale attestante il 

possesso dei titoli di preferenza. 

Il punteggio finale è dato dalla somma dei voti conseguiti nella prova scritta, 

nella prova orale e del punteggio attribuito nella valutazione dei titoli. 
GRADUATORIE DI 
MERITO 

Nei 15 giorni successivi alla valutazione dei titoli, la Commissione elabora 

la graduatoria finale del concorso che viene pubblicata nel sito USR e nel 

Portale INPA. 
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A parità di punteggio si applicano le preferenze di cui all’articolo 5, comma 

4, del DPR 09.05.1994 n.487 

Considerate le percentuali di rappresentatività di genere in ciascuna regione, 

viene garantito l’equilibrio di genere applicando nelle regioni Abruzzo, 

Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 

Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, 

Umbria e Veneto, in cui il differenziale tra i generi è superiore al 30 per 

cento, il titolo di preferenza in favore del genere maschile in quanto meno 

rappresentato. 

Sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati in graduatoria che 

rientrano nel numero dei posti messi a concorso nella regione. 

Le immissioni in ruolo sono effettuate, successivamente a quelle degli 

iscritti nelle graduatorie concorsuali vigenti, almeno per il 60 per cento dei 

posti a tal fine annualmente assegnabili, prioritariamente dalla 

graduatoria del concorso per titoli ed esami di cui al presente bando e 

successivamente, fino al 40 per cento, attingendo alla graduatoria di cui al 

decreto del MIM 8 giugno 2023 (concorso riservato ai partecipanti al 

concorso DDG 23.11.23 che abbiano un ricorso pendente) 

L’eventuale posto dispari è destinato alla procedura concorsuale ordinaria di 

cui al presente bando. 

 

 

A cura della Segreteria Generale, degli Uffici e dei Coordinatori 
 


